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E 
ENERGICA PROTESTA POPOLARE CONTRO UN FAZIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO 

Sciopero in Emilia per il divieto 
eli onorare i 6 Caduti di Modena 

Domani, nel secondo anniversario dell'eccidio, ii lavoro sarà sospeso per mezz'ora in tutta la regione 

Le celebrazioni dei sei operai di 
Modena, \ i t ( imc dell eccidio com
piuto (lue unni fa dalla pulizia, 
r h i s l tramio quest'anno uti.i par
tirci.u e solennità. Keaueudo al-
rincus'-itu/ifiiale divieto delle au
torità, che danno proibito la fom-
mcirorai iune dei sei martiri, do
mani. i> gennaio, nel secondo an-
n i v o s a r i o dell ccriuio. i l .muator i 
hanno deciso di cltcttuare in tut
ta la regione emiliana uno scione 

esempio a Milano, le maestranze 
commemoreranno i tei caduti di 
Modena, noi corso di a^C'n'dce in
dette a questo scopo 

La d e c i s o n e di adopero in tut
t i l.i ie.;,<)ne e ni . • i •• stata p i e -
*a durante il convegno delle Ca
mere di l Lavoro emil iane che si 
è tenuto a Bologna Al termine 
della rnsnune 1 i appi esentanti del
le Camere del Lavoro del^Emilia 
hanno emesso un comunicato che 

ro di mezz'ora A Ilesino 1'mìlia lo ,denuncia l'arbitrario e anticostitu-
s n i p c t o umera le avrà la durata 
di due o ic . In quel lo centro la m.i-
nilcstazinne di piotesta investe an 
che motivi pec' liari della piovutela «ione 
di U e ^ i o . dove partii (ilarmente 
tlrainm.iiii he sono le con-eiiiteii/c 
della politica economi! a ilei gover
no. che condanna alla rovina le 
principali rìsurse economiche del 
K e n i a n o . 

In numerosi altri centri, come ad 

zionaie divieto del le Autorità mo
denesi e lancia un vibrante ap{ el
io alle popolazioni del l ' inteia re-

ìnvitandole ad associarsi a l 
le manifes'azioni di piotesta per 
medilo onorare 1 sei mai tiri, di 
cui le Autorità vorrebbero cancel
lare il n c o i d o nelle cosciente dei 
lavoratori. 

Telia r»°fonda indÌKna?ionc, con 
cui e s'a'.o accolto 1 odioso prov

vedimento delle autorità modenesi . 
si è avuta, nella stessa giornata di 
ieri, una massiccia manifestazione 
a Modena. Un primo sciopero di 
mezz'ora è stato effettuato in tut
te le fabbriche modenesi. Al le 
FONDERIE M U N I T E (l'azienda 
nella quale lavoravano i sei mar
tiri), alla GRANDI MOTORI, alla 
OCI FIAT, alla RIZZI, alla COR
NI, alla GUERRA e alla ORLAN
DI, le percentuali dì astensioni dal 
lavoro variano dal 08 al 100 per 
cento. Anche il traffico cittadino 
è rimasto paralizzato. Nella mez
z'era di sciopero, tutti i fìlobus so 
no stati 'fermi Decine di comìzi 
volanti, organizzati spontaneamen
te, hanno avuto luniro in numero
si quartieri della città. 

Mentre si svolgevano le manife
stazioni di protesta, si è riunito. 
alla Camera del Lavoro di Modena, . 

generalità del bambino stano ine
satte. oppure che egli non provenga 
da Corsola chi è in srado di for
nire notizie è pregato ni rivolgerei 
ntl'lstituto degli innocenti, di Pi-
ren7e 

Un cannone del '500 
pescalo nelle acque livornesi 
LIVORNO. 7 — Alcuni palombari 

neUY-»e<-!uire delle immersioni nel 
piess . delia Metoria, riportavano alla 
supeitlcie una «Rocca da fuoco» 
che si ritiene rl=al<<u al 1500 circa. 
del peso di oltre un quintale 1 pa-
.omban hap.no dichiarato di %vor 
scorto, nella loro immersione, anche 
la prua eli nave che. dai caratteri 
denunciati sembrerebbe trattarsi dt 
•m falcone 
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La delegazione sovietica depone fiori ne l cimitero di Piatì 

Della coso è stata data notizia al 
il comitato provinciale per le ono- l Minuterò Difesa-Marina e alla So-
ranze ai Cnduti del 9 gennaio. Il printerdenza dei monvimenti di Pisa. 
Comitato decideva all 'unanimità di 
inviare una delegazione dal Pro
curatore del la Repubblica, dal pre
fetto e dal questore per denuncia
re l'atto incostituzionale de l le au
torità di polizia. Al prefetto è sta
to consegnato un dettagliato ricor
so contro il divieto de! questore, che 
ha oroibito una manifestazione in
detta in locale chiuso, venendo 
meno apertamente al le più e l e 
mentari norme di libertà II pre
fetto, tuttavia, non esitava a ma
nifestare la propria solidarietà con 
il questo!e . Solo a tarda sera, m 
seguito al l ' imponente protesta dei 
cittadini di Modena, il questore ha 
autorizzato la conferenza comme
morativa in un teatro cittadino, 
ma con limitazioni assurde. 

Per oggi è atteso a Modena il 
senatore Giovanni Roveda, segre 
tario generale del la FIOM. 

Chi conosce il piccolo 
profugo del Polesine? 

FIRENZE. 7 — L'Arcispedale di 
Santa Maria Nuova di Firenze se
gnala che presso l'istituto degli In
nocenti. si trova un bambino dalla 
apparente età di 3 anni, giunto a 
Firenze con uno dei primi gTuppi 
di profughi 

Una sorella della Croce Rossa Ita
liana. che lo ha accompagnato a 
quell'Istituto, ha fornito le seguenti 
generatiti : Afro Finezze di Giovanni, 
mito a Cortola. L'Istituto degli in
nocenti ha scritto al Comune di Cor-
1 ola, ma il nominativo del bambine 
non risulta iscritto a quell'anagrafe 

Si deve quindi presumere che 1« 

ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE IN SICILIA AI DELEGATI DELL' URSS 

Pone del Comune di Catania 
alia delegazione del popolo sovietico 

Le stazioni gremite di cittadini - Da Messina a 

17 morti e 13 feriti 
in un incendio negli S.U. 

WESTFIELD (Massachusetts), 
7. — In un incendio che ha di
strutto un isolato della zona de
gli affari di Westfield, risultano 
mancanti 17 persone che si teme 
iiano morte tra le fiamme. 

A 750 mila dollari si fanno 
ascendere i danni. 

Altre 13 persone scino state 
tratte in salvo e ricoverate in 
ospedale». L'opera di spegnimen
to del rogo che ha assunto pro
porzioni paurose è durata 8 ore. 
I vigili del fuoco hanno-dovuto 
lottare strenuamente prima per 
circoscrivere le fiamme che mi
nacciavano altri isolati e quindi 
per domare l'incendio. 

Un denso fumo si levava dal 
rogo ed impediva la visibilità 
Indenti forzj? di polizia hanno 
sbarrato gli accessi al luogo del 
sinistro per impedire che la fol
la vi facesse irruzione. Per ora 
ed ore il traffico cittadino è ri 
-nasto paralizzato. Fino a questo 
momento dallo macerie sono stati 
«•«tratti i cadaveri carbonizzati 
di solo tre vittime. Le salme non 
sono state ancora identificate 
Dolche assolutamente irriconosci
bili. Non si conoscono ancora U 
cause che hanno determinato illmion a bordo del quale viaggiavano 
sinistro. 'allo dipendenze della ditto, edile Ma-

GLI AUTORI HANNO CONFESSATO IL DELITTO 

L'odio feroce tra due famiglie 
provocò la strage di Gihellina 

La vittima doveva essere una sola, ma essendo stati riconosciuti 
gli assassini spararono anche sugli altri tre operai innocenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE caluso. I cadaveri del Pedone e del quando uno dei Jenna. Rosario ven 

PALERMO. 7. — 11 fitto velo di 
mistero che gravava sulla strago di 
Glbelllna dove trovarono barbara 
morte quattro giovani operai, se
condo un comunicato dell'Arma di 
Trapani è s-tato squarciato: le Indagi
ni dirette dall'ispettore generale di 
P. S. dottor Morelli hanno dlfattl 
portato all'arresto di tali Antonio 
Jenna e Salvatore DI Giovanni 1 qua
li si sono resi rei confessi. 

Como al ricorderà. I quattro operai 
Francesco Catanzaro di anni 20, Gae
tano Pedono di anni 25, i fratelli Pie
tro e Nicolo Abate rispettivamente di 
20 e 10 anni furono rinvenuti assas
sinati a colpi di fucile In contrada 
Maggiore tra Gibelllna e Camporeale 
nello lnfmediate vicinanze del cu-

Catanzaro giacevano sullo stradale 
Quelli del fratelli Abato furono tro
vati sul cassone del camion; la stra
da era sbarrata da grosse pietre. 

Alla luco delle circostanze che so
no emergo dallo indagini, 1 precedenti 
del gravissimo fatto di sangue ap
paiono incerti e nebulosi e la trage
dia che scaturisce, come vedremo, 
dall'odio prlmoidlale fra duo famiglili 
va Inquadrata nel clima di violenza 
o di sangue che regna In talune zone 
della Sicilia e che nasconde più vasti 
legami e più profondi Interessi. 

I protagonisti della tragica storta 
dt sangue fono: Antonio Jenna, uno 
degli assassini, e Pietro Abate, una 
delle quattro vittime. Gli altri tre 
erano innocenti. 

L'odio feroce, primitivo, senre, 
quartiero tra le famiglie Jenna * 
Pietro Abate nacque nel lontano "Vi 

Farsesca chiusura del congresso di Bologna 
che accentua la disgregazione socialdemocratica 

L'incredibile seduta finale e i voltafaccia di Saragat - Il PSSIIS è nettamente diviso in 
tre tronconi - La composizione della nuova direzione preannuncia insanabili contrasti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 
i>e»iti(itiattr'orp 
le di Bologna 
UH campo di 
meriggio nel 

7. — Nelle u l t ime 
il Teatro comunu-

si è trasformato in 
battaglia. Nel pò-, 
pieno del la notte 

racusa 
e t Abbiamo portato un carico di pace 9» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

t i ù A C U S A , 7. — Rimarrà a lun
go il r-cordo del le magnicene gior
ni" te di cmiciz .a e di solidarietà che 
i l a p p r e e n t a n i i dei ^ìnda.at:, de l 
le d jnnc . e dei coopera,ori del 
l 'URSS 3lar.no v ivendo fra le po
pò! i^ioni ce i litorale jonico della 
S.fi!:a. E saia duratuio 

i l o seguito la de le . ar.'-.ne che ha 
s'..-i!r...:isna'o :n Italia ì doni offer
ti -'ai !::". oratori o j v . c t u i , sin da 
qu.-.ndo es=j è g.i nta nell ' isola. Da 
Cj • ! moni"Rio ho a-^i.-t'.to a una 
in ì.cnoi a. cn'us.r,- ita e cornino-
ve "ve trr.n.it.-ìar: ne di gratitudine 

l'Unione Sovietica hanno trasmesso 
le arie immortali del g r a n i e com
positore), ha voluto offrire alla Ra
dio sovietica e ai tre delegati de l -
i URSS gli e?emp!an delle meda
glie coniate in occasione del le re 
centi ce lcb ia: ioni belhniane. Quan
do il vii e s.ndaco avv . Florio, cori
fe m a n d o il significativo dono, ha 
inneggiato, con nobili espressioni, 
alla civiltà del popolo sovietico, 
alla pace e all'amicizia fra tutti 
1 popoli del mondo, egli cer tamen-

!te interpretava i sentimenti una-
Jnimi del la cittadinanza catanese. 
1 La manifestazione al Sangiorgi 
U O ^ * - aperta dall'on. Luigi Di 

' I 
Mi--:r.a-Calr.n:a. f -Iti grappi di la . i Mauro, segretario generale 
vora'or: e di cittad.ni hanno fatto «Camera del Lavoro. 

del la 

a l i . 'a a'o ^cra. al ras-aggia del 
CK''..O_1.O svi q t ale Vladimiro B e 
re ~i, n c::-..ro dei .a ìc . s -ete i .a del 
C C . de: smarcati .-oi .etici. Sergio 
T. - . o i ' cv . vico r,re side n*e delle 
cr , t - n t . v e del l 'URSS P !a sr.er.-
z-^'t Lc-r.eri.'-.a. v iar-:n.an-> a . com

patì dall'on. B e n i =-e:rvtano 
A - : ; , r.-'.ne Itnl .a-URSS e- d-1 

s t . r t i . i r i a rcr,:onal. del ia CGIL. 
or F-n.r . . f Ie Macaluso. 

O r-nci > :1 t-cno. a t.Tda sera. 
g. r *_ a C' a" a. u n folla, impa
ri- '~r era 

Indescrivibili scene di entus ia

smo hanno suscitato, poco dopo, le 
parole di Berezin: « Abbiamo por
tato un carico di pace. L'Unione 
Sovietica non poteva inviare altro 
perchè tutta la sua economia è una 
economia di pace ». 

Dopo Berezin. la scienziata Le-
bedeva e Sergio T imoviev hanno 
espresso rispett ivamente il saluto 
delle donne e dei 32 milioni di e o o . 
peratori del l 'URSS. 

In serata, un'analoga c o m m o v e n 
te manifestazione s i è svolta a Mas -
sina. 

Stasera la d e l a z i o n e , s empre 
accompagnata dalì'on. Berti , è ar 
rivata a Siracusa, dove, mentre t e 
lefoniamo. sta pattec.pando ad una 
grande manifestazione p o p o a r e . 

GIUSEPPE SPECIALE 

altri ripetevano che Saragat era 
d'accordo solo e sempre con De 
Gasperi. 

Mondolfo prendeva di li a poco 
fa parola per affermare che, dal 
1895 ad oggi, non aueua mai visto 
tanta mancanza di serietà quanta 
ne aveva dimostrata Saragat m 
questo congresso. E Codianola, 
rappresehfniife della sinistra, ha 
denunciato dalla tribtina la deca
denza paurosa del partito social
democratico che dà spettacoli de
gni di un cinematografo ma non 
dì una assemblea politica. 

C i n q u e Uste 
La seduta Veniva quindi sospe

sa, ma le polemiche continuavano 
rapgiuTi0endo una asprezza incre
dibile e farsesca. Qualcuno si è 
perfino messo a piangere. 

Comunque il Congresso, ormai, 
era chiuso. Venivano installate le 
urne, e le votazioni avevano ini
zio, mettendo a dura prova gli or-
mai stanchi congressisti . Si è vo
tato, infatti, su ci* que diverse li
ste dì candidati al la direzione, 
col legate a cinque diverse mo
zioni. 

La lista di Saragat ha ottenuto 
74.433 voti; quella di Mondolfo 
Matteotti 57.9S0 voti; quella di Si-
monini 45.450; quella di Romita 
43.704 voti; quella di Cndiguoln 
22.692 l'oti. Questi risultati, come 
si vede, riflettono su per giù i ri
sultati precongressuali. Il centro 
sinistra di Mondolfo, Romita e 
Ccdignola raggiunge i 124 mila vo
ti con;plessivi, Saragat e Sintonifii 
i 119 mila roti. Sicché retta con
fermato che nessuna corrente ha 
un peso decisivo e che la nuova 
direzione non potrà funzionare se 
non in base ad accordi, compro
messi e schieramenti tempre di
versi. 

Si è votato, inoltre, su varie 
questioni: se il rarfito deve 
chiamarsi P.S DJ. (partito sociali
sta democratico italiano) oppure 
Come si chiama o»a; se le serioni 
devono esser lasciate Ubere di de
cidere sugli apparentamenti elet
torali, o se questa decisione riere 
spettare alla direzione; se i parla
mentari del partito dorranno vc-

tre questioni pol i t iche pregmdi- | tare per la proporzionale, «e il 
zial» (e soprattutto su ouella del- \partito dovrà presentarsi in ogni 
lo schieramento elettorale e della raso solo alle elezioni, o se anche 
conaborazione della D.C.), per evi su ciò debba deridere la direzione: 
egli si era assunto la responsabilttà come infine debba regolarsi il par
di romperò le trattative e di pre- tito in campo sindacale. 

A tarda notte i risultati di que
ste votazioni non erano ancora 
noti. Ma questi .risultati hanno 
come si è detto, un'importanza re
lativa. 

e perfino all'alba di oggi gli s con
tri, le polemiche e le recrimina
zioni più aspre hanno sommerso il 
dibattito politico. La relativa com
postezza dei primi giorni è scom
parsa d'incanto, per cedere il po
sto a uno spettacolo che neppure 
i precedenti congressi socialdemo-
cra'ict avevano offerto. I risulta
ti delle votazioni sono stati resi 
noti solo oggi a tarda sera, per la 
difficoltà di catalogare le compli
catissime schede. Ma non era or
ma» necessario conoscere questi 
risultai per giudicare questo con
gresso, da cui avrebbe dovuto 
uscire il « u o v o partito socialde
mocratico ' unificato e da cui esce 
invece un partito profondamente 
diviso in tre tronconi, squalificato 
agli occhi dell'opinione pubblica. 

A c c o r d o fa l l i to 
Saragat è stato il protagonista 

delle ultime ventiquattr'ore, ti j 
provocatore di discordia * l'uomo • 
che ha dato scandalo », secondo la 
definizione di un suo ex seguace., 
Quando infatti la destra del par
tito, per mezzo di Simnnini, ha 
l'atto fallire il tentativo di un ac
cordo tra tutte le correnti, è sem-

ìbrafo che si giungesse a un accor
do tra Saragat, Romita e Mondol
fo, a una fustone delle ris"ettii'e 
mozioni e alla presentazione di 
una lista unica per le cariche di
rettive. Saragat non ha perso tem
po ed ha annunciato alla stampa 
che l'accordo era stato raggiunto. 

Chiunque può immaginare quel 
che è successo a mezzanotte, al
l'inizio della seduta notturna, 
quando Venne l'annuncio che l'ac
cordo era fallito e che si era giun
ti alla rottura più completa. Pri
ma un silenzio glaciale, poi urli e 
fischi, interruzioni e applausi han
no accolto Saragat, presentatosi al
la tribuna per comunicare che l'in
tesa non era stata 'aogiunta né sul 
nome da dare al partito né su ai-

Ciò che conta è che il partito 
socialdemocratico esce da questo 
Congresso pro/ondamente d iv i so 
alfa bnse ed anche al vertice, e 
the le posizioni contrastanti si ur
teranno ogni qualvolta il parl i lo 
dovrà operare una scelta politica 
e asxumire in: atteggiamento sui 
problemi /otidameutali del Paese, 
a cominciare dallo schieramento 
elettorale. 

Quel che inoltre il congresso ha 
dimostrato è l 'assoluto e vergo
gnoso distacco dei dirigenti so
cialdemocratici dai problemi, dal
lo esigenze, dalle rivendicazioni 
delle masse popolari. Sul Congres
so ha pesato, come si è detto, la 
esperienza fallimentare di quest'ul
tima anno, e ciò spiega l'inristenra 
con cui tutte te correnti, meno 
quelle di Saragat e di Simonini, 
hanno rivendicato una politica so
cialdemocratica autonoma, una po
litica di netta opposizione alla de-
mocrnrn cristiana. Ma la ca
micia di forza del l 'anticomuni
smo e dell 'atlantismo ad oltran
za ha impedito c h e una strada 
comunque nuora venisse indicata, 
che un qualsiasi programma poli
tico venisse elaborato, che un rea
le sganciamento dalla D.C. venis
se concretato. Il congresso social-

gli interessi generali del blocco 
borghese: l'impotenza e il disfa 
cimento farsesco di cui il Con
gresso ha dato spettacolo al suo 
ultimo atto non tono che una an
ticipazione della crisi che diLinie-
rà la socialdemocrazia finché con
tinuerà a percorrere questa stra
da (ino ad oggi ssguita. 

LUIGI PINTOR 

Sfiderò generale a Grosseto 
in difesa del Consorzio agrario 
GROSSETO, 7. — Un profondo fer

mento ha causato In tutta la provin
cia l'arbitrario scioglimento del Con
siglio di amministrazione del Consor
zio Agrario, faziosamente ordinato 
dal ministro Fanfanl. 

La risposta è stata 11 compatto scio
pero generale di due ore. svoltosi Ieri 

Con particolare indignazione è sta
ta sottolineata, nel più differenti am
bienti cittadini, l'impudenza del go
verno clericale, che ha nominato 
commissario governativo del Consor 
?io, 11 prof. Messina, noto dirigente 
democristiano, chiamato d'autorità a 
sostituire i dirigenti democraticamen
te eletti. 

L'ordinanza di scioglimento, come 
e già stato reso noto, non ha pò 

c/emocraf.co « è mosso sul terreno' t u t o e c c e p i r e n u I I a d , r l I e v a n t e n e l 

della rottura dell unità popolare e (confronti delle amministrazioni del 
sul terreno della solidarietà con Consorzio agrario 

DOPO IL LICENZIAMENTO DI SANTHIA' 

Dichiarazioni di Caiamandre! 
contro il fascismo nelle fabbriche 

«e Gli industriali non nascondono più il proposito di tornare 
al " regime " anche senza una nuova marcia sa Roma » 

sentarsì solo ~per salvare il par
tito ». 

-Sei d'accordo con De Gasperi 
per le elezioni politiche », ha gri
dato a perdifiato un congressista: 
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fj-mula'-e un s;:ud.Zio obiett ivo 

I fatti FO-O i 5eguenti; 
1) a mezzogiorno a e l 13 g.ucr.r, 

iS49 a'.'.a Borsa Va'.or; d: T.':!?r.c 
: tr.oli petroliferi ammessi . i t l ie l i -

r\-:-{"i£ c i - i u i o r o ai S t r i e n t i prez/:: 
c i : ' a - I A n . : . L S1G; F e t a l i d'Italia L 2f<_-. 
^el la- 2> N e ! porr.er:c":o dell ^ s te c =v 

^:orro. qualche ora d^po la ch.u-
sura del 1 -tir.o d- B->r<3, il Lorr.e-
~e d'InjoTn i i i o n e 1 r.c.a ìa -cn-a-

r.C 7.a dt'.Ia .S"cnrcrta-
l .o -t£l - n o Î > ras" r*a -v 

Cor-:Tt> delta S m cor. 
che ' a l u n art celo a f»rma a; F o T u m o 

c-reì bero 
re ', e ro ' ">-

r.rr.:ca dei de l e m - L W r a n c h : torna alla can 

., ••--ir.rt .1 l->ro .-er.frr.cr.to ,z cr? le 
. . . . . . j i - f f ri- z—:C-.7.:Ì. vcr-^ldc] -v t 

nop^lo s iv . e t i co ; ma un d iv i e to jguer te 
1 questore i l unr-edi'o 
-•)'-. c r - o ? ed 
«.•>'. ;ct;c: r^'c-sf e«cerr 
-r,\-rr=o P1I altopaTÌrn-i po;v. al-
= v-r.-> del teatro Q v - t o f . - ^ o 

d--' ouf - tore è stato il solo Pac-e una ricchezza che può esse-;.' 
' d. d .v . -or .e :r un'atrm-
commoven*e. larsra e pro-

a an-
r.ur.e.ando che - i l retrol io t2l:ar.o 
è una rea ta ». che * metano e pe-
trol o co-t :u:?eor:r. per nostro 

*:. n di 
f.-n'la unità popolare». 

Anche l 'smmini'frazione 
le ror-'>Ja7-'or>i al luvionate e rer 
e-ec ìah onoranze tr.but.-.te r.el-
rUr.ìone sovietica a Bellin: fru ..a jr.t. 
naie, riconoscenti1 per fili a:ut 

cornu
te 

al-

fvr. d.i ora vaW-^ta n mi5.i-.aia di 
mil.ard'.». che s. tratta « i - una 
straordinaria ricchezza come ha 
riaffermato il minis tr i de l ie finan
ze Vanoni ». 

.1) A sejruito della camoa^ra Va 
Mattei - Corr.er^ d e l i S-rn. 

ì titoL deH'A.n.c e della °etro!i 

ncoTrenzn d! 
del la nascita del 
rese tutte le s'azioni 

t i n o ann.versario d'Italia ^ICC-TÌO rapidamerte di 
m r - c i s ta cata- prezzo r.Ius. dal le diclvaraziom di 

radio del- Var.on: e dagli articoli del Corriere 

cent.na.a di piccoli risparmiatori, 
nella speranza de l buon affare, si 
gettano su queste azioni che sal
gono il 15 g i u s t o r ispett ivamente a 
1370 lire e a 510 l ire e il 17 g i u -
^ o a 1495 lire e a 835 lire. Chi è 
the vende q je s t e azioni che. se l e 
net.zi-- date da Var .on fossero vere 
andreobero '-.cl ~an.er.te .'ustodite 
nelle casref' r'..? Kv.dentcm«.nt<» co 
loro che ca:.r-> che si tratta d: un 
blufr N \ l i a scia piazza di Milano 
il 17 P UTno veng< no uffic-almentt 
contrattate «nr.n abb:amo ì tlati de l 
le ror.tr»tta7;oni fuori Bor=a. 19 400 
azioni eit-13'Anic e 20 100 azioni de l 
la Petroli C-loro che h a n m c o m -
orato qr.tftc ? ' ( n :1 13 jirueno «-
le r ivenne -^ -1 17 r«.--l-7-a- > s-.i 
02xiì az:om ct-I.'Ar.ic un iTJ«-daenf 
•i. 52o I.re e su 05: : a,, c e a i l . j 
Fetrol' di 6T-5 l:Te 

4» Sab-ft- 1B eii'-,r.o i«r,n la 
ch.u=ura d^lla B 'r -a ! uffic.o s-.g-..-
pa del ministero <i< 11" r. : ur ina o 
commi rcio Oirama una miorrrazn»-
ne uf fc .a le che e -nt'i s"e ' ' a doc
cia fredda s-.'ll'ot'im.s r i n e» l o r i 
che hanno c«..mpra'-- le «1 . :i Xei-
la precisaz one «1 a l f e ' i • -.he r.or 
è s'a*a fatta r.e~^una *•> «rta nuo
va d: petrolio in quanto nulla c'è 
di nuovo rispetto al le n o t z e già 
da ie il 13 marz,ì 1M9 

5) A seguito de l la precisazione 
i; Ivan Matteo Lombardo il giorno 

20 d i 19 era domenica) 1 titoli d e l -
l'Anic scendono di colpo a 1213 l i 
re; quelli del la Petroli d'Italia a 
520 l ire. Il 23 aiusfno 1 due titoli 
>ccr.de>n •» ancora a 1160 l ire e a 
457 l ire e :I eterno 27 aT'va-vj a 
lire 1115 e a lire 430. I ria-?armla-
tori che, in buona fede, avevano ac 
quistato azioni II 16 e il 17 perdono 

dal le 300 alle 400 l ire per azione 
6) F" a questo punto che gran 

parte de l la stempa comincia a de
nunciare lo scandalo. L'Unità parla 
di trufia. L'Aranti indirizza una 
lettera aperta al Procuratore gene
rale de l la Repubblica denuncia:.^»'1 

la presenza degl i estremi del de
litto di aggiotaggio e accusando 
- per fatte e colpa il ministro delie 
finanze Vanor.i, ti quale non smen
tendo, avallava le notizie false, esa
gerate o tendenziose del Correre 
della Sera, ncticie che rapc:ii>t&-e-
vr.no il fine di turbare zt mercato 
dei valori, arendo determiniti il 
rtalzo artificiale dei titoli petro
liferi /-. 

7> Toccati dalla denuncia Gu-
1 e lmo Emanuel d.rettore dei Cor

rere ai Ila Sera. Ferrucc.o L-m-
rar.ch:, autore degl i articoli puD-

"••! cati <-ul Corriere della Sera. Mar
cello Br»ldr.m prendente d c l ì ' A p p 
e v .ce o .es idente òel l 'Anic. .'ono
revole Enrico Matte:, v ice pre- den
te del l 'Agip, danno quer^I.s alio 
.Xi'ivt'. 

?.» Il giudice istruttore del Tri
bunale di Milano ordina l*arch:v.a-
?:o.ic d e l l e querele contro L'Avantt 
:n quanto la denuncia com^nuta 
nell'articolo del l 'Arant i « n o n può 
essere considerata falsa quanto allo 
elemento materiale del denunziato 
del ttt> di aggiotaggio.... e - poiché 
tutto si riduce a un libero ipprez-
ramento di fatti c er i e jn'à nel do
minio del la pubblica opinione ». 

Il Tribunale nel suo decreto — 
come L-'Umtà ha pubblicai -» il 3 
erpr-.n^'ìo — dà per accertato --che 
le rivelazioni del Lanfrancfiì, aval
late dal Vanoni determmartmo V A 
subitaneo forte rialzo de i t itol i pe 

trol l /er i . . .» e che - d i tale s t u a r i o -
ne profittarono alcuni specu.atort ~. 

Questa è la schematica cronisto
ria de i fatti. Il decre to de l Tri
bunale fa cgalicito riferimento al 
ministro Vanoni e se assolve :1 
La n Iran chi lo fa appunto in quanto 
egli riporto notizie aval late da un 
ministro. Per questo oggi gli ita
l iani hanno il diritto di pretendere 
da Vanoni una spiegazione e- hanno 
il dir i t to oh" Vanoni paghi per la 
sua colpa Le responsabilità del i 
Corriere della Sera in questa "=cde 
ci interessano meno, anche se la c o 
sa è grave dal punto di virta de'. 
costume e della morale giornalisti
ca. Ma il ministro Vanoni non è 
un privato. I rapporti fra Vanoni 
e 1 cittadini interessano un min i 
stro le cui dichiarazioni, avventate 
o false, provoca lo gravi conse 
guenze sul mercato economico. 

Per questo continueremo n e l l s 
nostra campagna d: dcnur.c a. P e n -
-irrro .ntanto che il Paese avreobe 
: l d 
che 
Borsa vendendo titoli de l i 'Anic e 
del la Petrol i d'Italia durante la 
giornata de l 17 giugno. ET b e n e ri
cordare che il ministero del tesoro. 
attraverso l'ispettorato della Banca 
d'Italia, ha facoltà di compiere in
dagini in tutte le banche e in tutti 
eli ufnxi degl i agenti di cam 110 per 
accertare chi vendet te i titoli i n 
criminati ne l le giornate del 16 e 
17 g iugno. S e Vanoni non ha nul la 
da t e m e r e rivelando i nomi d i c o 
loro che profittarono de l l e sue 
« s c i o c c h e » dichiarazioni o t r gua
dagnare milioni, perchè intanto non 
aiuta a l m e n o a fare questa piccola 
indagine? 

F I R E N Z E , 7. — Il l i c e n z i a m e n -
| to di Bat t i s ta S a n t h i à , da p a r t e 
Ideila F I A T , ha s u s c i t a t o p r o f o n 
da i m p r e s s i o n e neg l i a m b i e n t i 
d e m o c r a t i c i f iorent in i . A b b i a m o 
c h i e s t o a l l ' o n . P i e t r o C a l a m a n 
drei , i l l u s t r e g i u r i s t a e p a r ì a -
m e n t a r e , la s u a o p i n i o n e s u l 
fat to . L'on. C a l a m a n d r e i c i h a 
d e t t o : « S o t t o l'aspetto stretta
mente giuridico non credo che c i 
sia niente da fare in via .giudi
z iaria contro i l l i c e n z i a m e n t o de
liberato dalla F.I.A.T. a carico 
dì Battista Santhià. sul dichiara
to n to f iuo c h e e g l i a p p a r t i e n e a l 
Partito comunista. Certamente, 
sotto l'aspetto strettamente giu
ridico, questo è un licenziamento 
senza giusta c à u s a (f,eichè, per 
Var'. 3 della Costituzione "tutti 
i cittadini hanno pari dignità so
ciale e sono uguali davanti alla 
legge senza distinzione... di opi
nioni politiche"); ma, nell'ordi
namento del lavoro che ancor c i -
ge in f lat ta , g l i i m p i e g a t i p r i v a t i , 
n o n hanno diritto alla stabilità: 
e l'imprenditore ha i l d i r i t to 
(pare un paradosso!) d ì l i c e n z i a 
re il lavoratore anche senza giu
sta causa, cioè a suo capriccio. 
colla sola sanzione di dovergli 
corrispondere le indennità di li
cenziamento. Maa questa è una 
sanzione irrisoria: perchè, in un 
Paese di disoccupati com'è il no
stro. la i n d e n n i t à d i licenziamen
to che può servire al lavoratore^ 
a vivere per qualche settimana\ 
o per qualche mese, non lo salva 
dalla disoccupazione e dalla fa-', 
me, che attende al varco lui e la 
sua famiglia, appena l'indennità\ 
corrispostagli sarà consumata. I l i 

l ibertà d ' o p i n i o n e , a n c h e se è 
scritta neiia Costituzione, d i u e n 
fa una tragica beffa. Una serie 
di articoli consacrati nella Costi
tuzione si riducono cosi ad esser 
parole vane: l'art. 3, l'art. 4, l'ar
ticolo 8, l'art. 22. Quest'ultimo 
dice: " N e s s u n o può esser privato, 
per molivi politici, della capaci
tà giuridica, della cittadinanza, 
del nome"; tuttavia — commen
ta il prof. V a l l e t t a — p u ò esser 
privato del lavoro e del pane! 

ne arrestato perche rcspoiisaUlo <Ji 
numerosi reati contro il patrimonio 
e le persone. 

La famiglia Jenna, in quella oc
casione, fece qualche nom'o. anche 
que'.io dell'Abate, sembra a proposito 
dell'arresto Disse oUe qualcuno u . e -
va fatto la spia. L'accusa e ia gì ai e 
e dopo qualche mese 11 3 maggio '48, 
u n gruppo di uomini armati, si pre
sentarono nella fattoria *tel Jenna 
e si impadronirono di tre mule . Lo 
affronto non fu toiieiuto e la muelre 
del Jenna, una donna avanti negli 
anni, si recò in paese e pubblicamen
te minacciò con parole otrcnsr.e u n 
gruppetto Ul uomini. Nessuno apri 
bocca. All'Indomani lo tre mule cri
vellate di scariche eli mitra, giace-,a-
no avanti alla soglia della 'attoria 
del Jenna. La faccenda non s 'anestò 
11. Lo parole offensive della donna 
non e iano state scordate. Continua
rono lo minacce. le provocazioni, dal
l'una e dall'altra pai te. Nel gruppet
to degli avversari dei Jenna si di
stingueva l'Abate, allori» un giova
netto di 17 anni. 

Il 7 giugno 1950 dopo quasi due 
unni avvenne la rottura: Antonino 
Jenna con la moglie e u n t.im'. ino 
di pochi mesi uscendo da ur.u testa 
da ballo fu affrontato da duo tco -
nosclutt armati di fucile che prese
ro a sparargli addosso. Ferito cadde 
a terra e sarebbe stato certamente 
ucciso se la moglie elevando in alto 
11 corpo del bambino non gli avesse 
fatto scudo con il suo cor_io. invo
cando pietà. Interrogato dal cara
binieri Antonino Jenna fece u n a Im
prudenza- ammise ritrattandola perà 
subito dopo, di aver riconosciuto gli 
assassini o tra di essi l'Abate che . 
arrestato fu rilasciato dopo qualche 
tempo. Il fratello di Antonio Jenna, 
Rosario, fermato da alcuni Individui, 
rimproverato perchè e eia gente nel
la sua famiglia che osava fare con
fidenze ai carabinieri, rispose spaval
damente. Fu !a sua condanna a mor
te. Il 27 febbraio 1951 il suo cadavere 
fu rinvenuto in aperta campagna in 
contrada FlunVefreddo: gii assassini 
avevano Infierito sul cadavere s ino 
u.sfigurargli il viso. I primi sospetti 
della famiglia Jenna caddero su Pie
tro Abate e divennero certezza quan
do questi in occasione del funerali 
di Rosario, fermo dinanzi alla soglia 
di u n barbiere prese e sghlgnarrare 
e cantore una canzonetta oscena. Il 
dubbio, ormai è u n a certezza e An
tonio Jenna ha ora un solo scopo: 
uccidere Pietro Abate. Ma non vuole 
che muoia semplicemente, vuol lar
gii fare la stessa fine dei fratello fio
rarlo. Non esce più di casa per evitare 
eli sparargli addosso appena lo -ri-
contre. Chiuso in casa, sente accre
scergli ogni giorni più grande :a -uà 
sete dt vendetta. 51 confida con sal
vatore Di Giovanni un suo amico e 
quest'ultimo accetta di tenergli ccam-
pagnlax. «Tu non sparerai u n colpo», 
gli dice Antonino. 

La condanna di Pietro Abate è se
gnata. Un giorno Jenna sconre »*he 
è impiegato nella ditta edile ?.tara-
luso e che trasporta col camion il 
pietrisco. Studia 11 percorso 'teli"au
tomezzo e prepara un piaro minu
zioso. La sera del 20 dicembre u s. 
decido di agire. La strada viene star-
rata In contrada Meggione, una lo
calità deserta, sperdute tra le cam
pagne. Sono le 19 circa quando 11 
camion si ferma avanti al lo sbarra
mento di pietra: Pedone è seduto a l 
la guida. Catanzaro gli è nccanto I 
due fratelli Abate dormono sul cos
'ione. Jenna, co! fucile in mano, con 
il volto nascosto ne! bavero del cap
potto rialzato, s'acco-ta allo sportel
lo e grida al Pedone e ai ':aUtn-:-ro 
ili scendere e di anelarsene. I due. 
impauriti saltano già e si gettr.no 
Taccia a terra, immaginando una ra
pina. Nel frattempo P.etro Abnio si 
alza sul cassone e grida con \ o c e sof
focata dal terrore: « E' Jennn » Sal
vatore DI Giovanni che daH'a.to cel
la scarpata assisteva alla ^cena. te-ne 
di essere ricor.o-ciuto arche lui e 
spara all'indirizzo ee!rAva*e il 
proiettile invece colpi-ce in pieno 
petto ti fratello Nicolò eli 16 anni, 
che gli è accanto e 'o uccide c o - r m -
cia u n a spara'oria infcrr.a'f» a «=:m-
gue freddo. Pietro Al-ate è g l i morto 
e 1 due ricaricano le armi e s -an no 
come forsennati sui due onerai che 
giacevano tremanti a terra II cada
vere di Pietro Abate è i rr lco- i^- i t l -
Ie: il votto è ridotto in una poltirj'ta 
5arguIno:enta. 

Troppi sono 1 personaggi che «ono 
j venuti alla luce In quesrn trs^jca vi
cenda perchè la polirli po=sa cr.iu-

idere le sue indagini ! rr.Ìtanc:o-i ad 
•annunciare l'arresto d'eli eutort T-a-
teriall. Ben altre compl'citA e altri 
interessi ci sor>o da co!->'re che van-

| n o «1 di !a d e T o i ì o rrror*ole fra la 
famiglia Jenna e 1! bracci<m*e Pietro 
Abate. 

A L D O COSTA 

Eccezionali nevicate 
in alcnni eentri pugliesi 

BARI. 7. — Segnalazioni di ab
bondanti nevicate giungono da di
versi centri della Pt'gl a A Conver
sano e ed Ardrlc. la neve ha co
perto 1 due abitati e *e camragne 
crcostantt . mentre la temperatura 
•M è notevo'mente atibassata 

L'on. Piero Calamandrei padrone ha dunque in mano una! 
arma terribile contro i lavoratori. Così la lettera della Costituzìo-
che professino idee politiche nonjnr è salva; ma è finita la libertà. 

itto di sapere 1 nomi di coloro di suo gradimento: li può lìcen-l Proprio così, col considerar la 
attuarono la speculazione daziare e cor dannare cosi, per sua' iscrizione al partito dominante 

privata autorità, alla disoccupa- \ come condizione per trovar fa
zione e alla disperazione. vero, e la iscrizione a un partito 

« Questo dal lato strettamente 
giuridico; ma i,ot:o l'aspetto po
litico e sociale, ed anche costi
tuzionale. questa ormai non più 
dissimulata determinazione di al
cune grandi imprese industriali 
di cominciare a licenziare tra i 
propri dipendenti quelli che pro
fessino idee politiche di opposi
zione, é sintomatica. Quando le 
opinioni politiche possono diven
tare per il lavoratore che le pro
fessa il pericolo d'esser mesto sul 
lastrico da un giorno all'altro, la 

€*he ne pensa 
Il "Tempo..? 
Rompendo la tenace cort-na di si

lenzio lo di omertà?) con cui la 
stampa governativa ha circondato lo 
«scandalo del petrolio>. O Tempo è 
entrato in polemica col compagno 
Lajolo. « Ah ahf — dice n Tempo — 
perchè aTidate a raccontare ci:e neri 
ci sano tarocerbun in Vaipciianc? 
Va Valpadana produce me:zno a ca
teratte». Mai detto il contreno. Me
tano se n'è insto, infetti, molto, fc-
trolio, purtroppo, fina adesso, poco. 
Forse ce n'è d: p-.u: forse ncn seno 
del tutto chiare te rcg.on: per cut 
non si cerca U petra;-*> con "iJj?7-o-
re impegno; forse... Cc**iur -,u..~ ron 
è questo ch« interessa. Quel che :n-

ormai. com è dimostrato da que~-1teressa ituttaltro, e lì Terr>.»> lo sa 
- - - - M 'bene, n Tempo sa (perche lo scr.ve) 

che nel '43 ci furono ridi"- »s . 0 - i c 
borsistiche»; che in e <"--

di opposizione come condizione 
per restar disoccupato, si cora
me. anche senza clamorosi colpi 

idi stato, la trasformazione della 
democrazia in autoritarismo: e 

sto licenziamento del Santhià 
osten:atamentc fatto per ragioni 
politiche, i grandi industriali non 
nascondono più ii loro proposito 
di-tornare, senza bisogno di tira 
nuova marcia su Roma, al " r e 
gime" ». 

O. C. 

m giocarono le cnt '3t t : - - t 
r'oni di pess-nìst; «• o.-:->-
anche (p~jr non se- '" ~i ..->< -1 e 
ouesti ott.mistt e pe <•«• . " 
due ministri del GPi~c—*.n iti 

Parli di CJUMV. Il Tempo. 
che cosa ne pensa. 
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